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Forugh Farrokhzad (Teheran, 1935 - 1967) è considerata la più importante voce nel
panorama poetico del Novecento persiano, e continua a essere la più seguita della
poesia femminile in Iran. La sua è un'opera incompiuta al culmine della fecondità
artistica. I suoi versi annunciano la nascita di una scrittura femminile spregiudicata,
che racconta le esperienze intime di una giovane donna tesa ad affrontare i severi e
spietati giudizi morali e religiosi della società in cui vive. Una società che, dietro
l'apparente e forzata occidentalizzazione, è profondamente legata ai dettami religiosi
e morali di una cultura rigidamente patriarcale. 


